Al-Ibtilà'

L'immensa prova

da Internet

traduzione e adattamento 

a cura di Abu & Umm ad-Dahdàh

La lode appartiene ad Allàh (SWT) che dice:

Sicuramente vi metteremo alla prova, terrore, fame e diminuzione dei beni, delle persone e dei raccolti. Ebbene, dà la buona novella a coloro che perseverano, coloro che quando li coglie una disgrazia dicono: "Siamo di Allàh e a Lui ritorniamo". Quelli saranno benedetti dal loro Signore e saranno benguidati.                Corano II. al-Baqara, 155-157.
E la pace e la benedizione sul Suo Inviato, messo più volte alla prova e sempre paziente e riconoscente, sulla Sua nobile famiglia, i Suoi eccellenti compagni, messi più volte alla prova, e su tutti coloro che li seguono nel miglior modo, fino all'Ultimo Giorno.

Tutti sappiamo che la vita terrena è piena di malesseri e prove e che ogni credente, uomo o donna, è soggetto ad esse: una volta è messo alla prova nella sua persona, un'altra volta nei suoi beni, e nei suoi affetti,…e così il destino cambia e varia secondo la volontà del Saggio Onnisciente.

Se il credente non ha una vera e propria idea delle prove e delle tentazioni, sicuramente le sue reazioni saranno più errate che conformi, soprattutto di fronte a disgrazie o imprevisti tanto enormi ed improvvisi da far perdere la testa. Ci rifugiamo in Allàh -il sommamente Misericordioso- perché ci mantenga saldi nella fede.

Perciò questo articolo vuol consolare ogni ferito, qualunque sia il suo dolore, chiarendo alcune importanti ragioni dell'immensa prova, trascurate dai musulmani -che Allàh ci benguidi- che dimenticano che Allàh (SWT) non ci mette alla prova per castigarci, ma per coprirci con la Sua misericordia e che ogni credente deve osservare la prova e la tentazione, con la perdita dei beni, della salute o delle persone amate,…, attraverso il Sublime Corano e la Nobile Sunnah.

L'esame e la prova

Ci troviamo in una grande sala dove siamo ogni giorno sotto esame, mentre la vita scorre, ogni cosa in essa è esame e prova: esame nei beni materiali, esame nel coniuge e nei figli, esame nella ricchezza e nella povertà, esame nella salute e malattia, e ognuno di noi, sia come sia, è sempre sottoposto a prova in ogni propria ricchezza e in ogni cosa che ci succede finché incontriamo Allàh -Colui che è al di sopra di ogni cosa.

L'Altissimo dice:

Ogni anima gusterà la morte vi sottoporremo alla tentazione con il male e con il bene e poi a Noi sarete ricondotti.                                     Corano XXI. al-Anbiyà', 35.
Gli uomini credono gli si lascerà dire: "Noi crediamo" senza metterli alla prova? Già mettemmo alla prova coloro che li precedettero. Allàh conosce perfettamente coloro che dicono la verità e conosce perfettamente i bugiardi. 

Corano XXIX. al-'Ankabùt, 2-3.
Tu che stai bene sei nella prova, ma non ti rendi conto che sei nella sala d'esame finché sarai scosso, e tu che sei malato sei nella prova, ma non ti rendi conto che sei nella sala d'esame finché sarai guarito.

Non c'è nessuno così bravo da salvarsi dall'esame, il Profeta (saas) disse: "Le persone più sottoposte all'immensa prova sono i profeti, poi il migliore, poi il migliore…", riferito da al-Bukhari.
Come non c'è nessuno che si salva dalla prova, ma c'è chi supera l'esame con la pazienza, la fede e il trattenere in sé, e c'è chi non supera l'esame perché perde la pazienza, contestando il Decreto divino -che Allàh ci protegga.

Che Allàh (SWT) copra di misericordia al-Fudayl Ibn Ayyàd che disse: "La gente sta bene finché 
non è messa alla prova, ma quando l'immensa prova la colpisce, si scopre la verità di ognuno, il credente con la sua vera fede e l'ipocrita con la sua ipocrisia".

Il destino e il Decreto divino

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- ha destinato ad ognuno il suo sostentamento e la lunghezza della sua vita. Allàh (SWT) dice:

Siamo noi che distribuiamo tra loro la sussistenza in questa vita.

Corano XLIII. az-Zukhruf, 32.
Il sostentamento è previsto, la malattia è prevista, la salute è prevista ed ogni altra cosa, perciò accontentati di ciò che è prescritto e non ribellarti quando sei ammalato, non rifiutare il Decreto divino e non insultare il tempo, perché ogni minuto, ogni secondo ed ogni respiro sono tra le mani di Allàh -l'Onnipotente- ed Egli li fa scorrere come vuole, rende malato chi vuole, mantiene sano chi vuole, mette alla prova chi vuole:

Non è a Lui che appartiene la creazione e l'ordine?                   Corano VII. al-A'ràf, 54.
Sì, o Allàh, gloria a Te!

Poiché è così, allora sottomettiti alla volontà di Allàh (SWT) e sappi che ciò che ti è successo non era per sbaglio, e ciò che non ti è successo 'per sbaglio' non doveva succederti. E chi desidera che la vita sia sullo stesso filo è come se volesse che il Decreto divino sia conforme alla sua passione e al suo desiderio.

Bene e dono

Sia come sia il destino e l'immensa prova sono sempre un bene per il credente, e non per gli altri, ma a condizione di ringraziare Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- per i beni e di essere paziente nell'esame; il Profeta (saas) disse: "Strano! Gli affari del credente sono tutti per lui dei beni, e questo è solo per il credente, ringrazia, e questo è un bene per lui, quando gode di un benessere ed è paziente, e questo è un bene per lui, quando è colpito da un malessere", riferito da Muslim.
Il poeta disse: 

Allàh dona mettendo alla prova

(((
e mette alla prova con i doni.

E meglio di esso le parole del Veritiero:

…può darsi che abbiate avversione per qualcosa in cui Allàh ha riposto un grande bene.               Corano IV. an-Nisà', 19.
Ebbene, è possibile che abbiate avversione per qualcosa che invece è un bene per voi e può darsi che amiate una cosa che invece vi è nociva. Allàh sa e voi non sapete.         Corano II. al-Baqara, 216.

Perciò sappi, servo di Allàh, che ti ha messo alla prova Colui che ti ha coperto di misericordia, ha preso da te Colui che ti dà in abbondanza, e non tutte le cose che tu detesti sono in verità cattive e non tutte le cose che desideri sono dei benefici per te. E Allàh (SWT) sa e tu non sai.

Se il gusto della pazienza è amaro

(((
 dolci frutti saranno raccolti.

Dicono gli avi: "Se sei colpito da una disgrazia e sei paziente, la tua disgrazia è una e se sei colpito da essa e perdi la pazienza, la tua disgrazia è doppia: perdi Colui che ami (Allàh) e perdi la buona ricompensa".

Allàh (SWT) dice:

Fra gli uomini c'è chi adora Allàh tentennando. Se gli giunge il bene si acquieta, se gli giunge una prova fa voltafaccia e perde in questa vita e nell'Altra. Questa è una perdita evidente.

Corano XXII. al-Hajj, 11.

Magari da un fatto irritante

(((
hai come risultato delle approvazioni.

Purificazione ed espiazione

L'immensa prova è la fermata dove tutti si fermano, è il momento in cui i peccati si staccano di dosso, come cadono le foglie dagli alberi. Il credente è ricompensato di tutto ciò che gli succede; per il mal di testa, il mal di denti, per ogni preoccupazione, tristezza, malvagità subita, per ogni malattia, fatica…e non solo, ma anche per 'piccoli dolori' provocati da una spina.

Il Profeta (saas)  disse: "Tutto quello che colpisce il musulmano, malattia, fatica, preoccupazione, tristezza o malvagità, anche dolore provocato da una spina, Allàh gli perdona [con ciò] i suoi peccati", detto con accordo unanime.

Fu raccontato che il Profeta (saas)  disse, quando entrò da Umm as-Sèib(r): "Perché tremi?" rispose: "La febbre, che Allàh non la benedica.", replicò (saas): "Non insultarla che porta via i peccati dei figli di Adamo come il mantice porta via la scoria dal ferro", riferito da Muslim.

Disse ancora: "Non capita un qualsiasi malessere a qualsiasi musulmano, sia che si tratti di una 
malattia o altro, finché Allàh porta via i suoi peccati, come vengono portate via le foglie dall'albero.", detto con accordo unanime. Congratulazioni ai pazienti, indulgenti.

Gradi (d'onore) e accesso -con il permesso di Allàh (SWT)- alle Dimore del Paradiso

L'immensa prova non colpisce il credente finché Allàh cancella i suoi peccati se esso è peccatore, e tutti i figli di Adamo sono peccatori. Se non lo è, l'immensa prova aumenta i suoi gradi d'onore nel Paradiso e una Dimora più alta.

Fu riportato in un detto che Allàh -il Misericordioso- dice agli angeli quando tolgono l'anima del figlio del Suo servo: «Gli avete tolto l'amore del suo cuore?», rispondono: "Sì". Allàh (SWT) dice: «Cosa ha detto il Mio servo?», rispondono: "Ti ha lodato e si è ripreso(*)", dice (SWT): «Costruite al Mio servo una casa nel Paradiso e chiamatela 'La casa della Lode'», riferito da Ahmed e corretto da al-Albàni.

E dice, gloria a Lui l'Altissimo, nel detto Santo: «Non ho nulla da dare al Mio servo credente come ricompensa, quando gli porto via le due cose che egli ama [i suoi occhi]**, ed egli si accontenta, se non il Paradiso», riferito da al-Bukhari.

Allàh -il Generosissimo- fa aumentare i gradi d'onore del credente più di quanto subisce nella prova, il Profeta (saas) disse: «Non c'è nessun musulmano punto da una spina, o qualsiasi altra cosa più grave, al quale non venga riconosciuto un grado e cancellato un peccato», riferito da Muslim.

Così sarà, grado dopo grado, finché Allàh -Colui che è al di sopra di ogni cosa- fa arrivare il Suo servo alla sua posizione in Paradiso, che egli da solo non riesce a raggiungere se non con il favore di Allàh (SWT), e poi grazie alla sua pazienza nell'immensa prova.

………………………………

 (*) ripreso: ha pronunciato l' istarjaâ, cioè "Siamo di Allàh e Lui ritorniamo" [Innâ lillâhi wa innâ ilayhi ragi'ûn].                               Corano II. Al-Baqara, 156.

** le due cose che egli ama, i suoi due amati – habibatayhi: la parola araba è in forma duale e significa "i suoi occhi", dunque l'hadith parla di colui che Allàh (SWT) rende cieco e che porta pazienza.

Gli occhi sono la parte del corpo più cara all'uomo, poiché è attraverso di loro che egli vede il bene per rallegrarsene, o il male per evitarlo. Quando Allàh (SWT) prova uno dei suoi adoratori privandolo della vista, e questo adoratore si rassegna, sopporta e si sottomette alla Volontà di Allàh -l'Altissimo- sperando con convinzione nella Ricompensa  della Vita futura, Allàh  (SWT) per premiarlo gli accorderà il Paradiso. L'essenziale è dunque la rassegnazione e la convinzione della Ricompensa.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

Coloro che sono perseveranti riceveranno la loro incalcolabile ricompensa.
Corano XXXIX. az-Zumar, 10.

Il dono quando viene [da Allàh] è felicità

e quando viene ritirato porta ricompensa.

(((
È meglio un dono che porta felicità

regalando ricompensa al suo ritiro.

(((
La prova, anche se colpisce duramente

rende meritevole chi ringrazia e pazienta.

Il segno di amore e di misericordia

I disastri e le immense prove sono esami per il servo, e questo è segno d'amore da parte di Allàh (SWT), come una medicina, anche se è amara, la offri, malgrado la sua amarezza, a chi ami -e ad Allàh appartiene l'esempio più alto.

Il Profeta (saas) disse: «La grandezza della ricompensa fa parte della grandezza della prova, quando Allàh ama un popolo, lo mette alla prova, chi si compiace riceve il compiacimento [di Allàh] e colui che si indigna, riceve lo sdegno [di Allàh]», riferito da at-Tyrmidhi, migliorato da al-Albàni.

Ibn al-Qayyim disse: "In verità, l'immensa prova è come una medicina per il credente che fa guarire la sua malattia, altrimenti lo danneggia o diminuisce la sua ricompensa e fa diminuire il suo grado d'onore, perciò l'esame, in ogni cosa, è una medicina che prepara il credente a completare la ricompensa ed accedere ad un alta Dimora…"

Sicuramente, fratelli, è meglio che l'immensa prova colpisca ora, piuttosto che risparmiarla per l'adilà. E come no, in ciò i gradi d'onore aumentano e vengono perdonati i peccati.

Il Profeta (saas) disse: «Se Allàh vuol colpire il Suo servo con il bene, gli fa subire la punizione nella vita terrena, e se vuol colpirlo con il male, Egli trattiene la punizione [a causa dei peccati] finché lo ricompensa pienamente nel Giorno del Giudizio», riferito da al-Bukhari, migliorato da al-Albàni. Gli Ulema hanno chiarito che la seconda parte del detto si riferisce agli ipocriti, così Allàh li ricompensa nell'Ultimo Giorno.

Insegnamenti
Nell'immensa prova ci sono insegnamenti che non si possono assolutamente trovare altrove e questo fa senz'altro parte della sua saggezza:

1. l'immensa prova è una lezione di monoteismo, di fede e di fiducia in Allàh (SWT), ti fa scoprire, con la pratica, la verità su te stesso, così sai che sei un servo debole, non hai né forza, né potenza se non grazie al tuo Signore -il Generosissimo. 

Perciò appoggiati ad Allàh (SWT) con vera fiducia, rifugiati in Lui con vero abbandono, a questo punto non contare mai sul rango, sull'orgoglio, sull'arroganza, sulla vanteria o sull'illusione e risvegliati dalle distrazioni e dalle disattenzioni e comprendi quanto sei un meschino che si rifugia dal suo Padrone -l'Onnipotente, l'Eccelso;

2. l'immensa prova ti fa scoprire la verità e la falsità di questa vita, che essa è godere d'illusioni e che la vera vita si trova oltre questo mondo, la vita in cui non ci sono né malattia né stanchezza; Allàh (SWT) dice:

La dimora Ultima è la [vera] vita, se solo lo sapessero!

Corano XXIX. al-'Ankabùt, 64;

questa vita, invece, è tutta fatica, sofferenza, richiede sforzo e: 

In verità creammo l'uomo perché combatta.               Corano XC. al-Balad, 4;

questa vita è fatta così, quando essa è ricca [di beni materiali], poi si impoverisce, quando essa ci sorride, subito dopo è scontrosa! Quanto è veloce la sua difficoltà dopo la comodità! Quanto è improvvisa la rottura, dopo l'unione! E quanto è veloce l'immensa prova rispetto alle sue delizie! Questa è proprio, cari fratelli, la sua natura, ma quando dimentichi e arriva l'esame, sicuramente ti fa ricordare la sua verità, affinché ti prepari per l'aldilà;

3. l'immensa prova ti fa ricordare i favori di Allàh -il Generosissimo- per te quando stai bene, perché la disgrazia è la giusta spiegazione del benessere in cui sei stato anni ed anni e non ne hai mai apprezzato la dolcezza e non l'hai mai stimato come si deve.

Che Allàh copra di misericordia chi ha detto: "Il godere di buona salute è una corona sulla testa dei sani, la vede solo l'ammalato";

4. l'immensa prova ci fa ricordare che non dobbiamo abusare della nostra felicità e che non dobbiamo disperarci per quel che ci sfugge; Allàh (SWT) dice:

Non sopravviene sventura alla terra né a voi stessi, che già non sia scritta in un Libro prima ancora che [Noi] la produciamo; in verità ciò è facile per Allàh. E ciò affinché non abbiate a disperarvi per quello che vi sfugge e non esultiate per ciò che vi è stato concesso. Allàh non ama i superbi e i vanagloriosi.

Corano LVII. al-Hadìd, 22-23;

5. l'immensa prova ti fa scoprire i tuoi difetti, così cerchi di pentirti, perché Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

…e ogni male [che ti giunge] viene da te stesso.          Corano IV. an-Nisà', 79;

Qualunque sventura vi colpisca, sarà conseguenza di quello che avranno fatto le vostre mani, ma [Allàh] molto perdona.

Corano XLII. ash-Shùra, 30,

perciò l'immensa prova è l'occasione di pentirsi, prima del grande castigo, Allàh (SWT) dice:

Daremo loro un castigo immediato prima del castigo più grande: affinché ritornino [sulla retta via].

Corano XXXII. as-Sajda, 21,

il castigo immediato è la difficoltà di questa vita e la sua amarezza;

6. l'immensa prova è una lezione pratica ed educativa, ci educa ad essere pazienti e indulgenti. E quanto abbiamo bisogno di essere pazienti!

Non riusciamo ad essere saldi nella verità se non nella pazienza e nell'obbedienza ad Allàh e non riusciamo mai ad allontanarci dalla falsità e dall'errore senza essere pazienti nell'obbedire ad Allàh (SWT) e non riusciamo ad affrontare la vita stessa senza avere pazienza nei voleri dolorosi di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo. E quanto è bello essere pazienti in tutto questo.

La pazienza è il nostro viatico per i giardini, dimora eterna, Allàh (SWT) dice:

Ma ricevono questa [facoltà] solo coloro che pazientemente perseverano; ciò accade solo a chi già possiede un dono immenso.

Corano XLI. Fussilat, 35.
Ricordati fratello, nel momento dell'immensa prova, di cercare la ricompensa e che non c'è modo di riuscire senza essere paziente e non si può esserlo senza una fede ferma e solida e buona volontà.

Ricordati, fratello, di ringraziare Allàh -il Generosissimo- per i Suoi doni e per la pazienza al momento della prova.

Ricordati, fratello, che Allàh -l'Onnisciente- ti vede e ben conosce cosa riveli e cosa nascondi.

Sappi, fratello, che Allàh -l'Altissimo- è più Misericordioso di te verso te stesso e di tutta la gente e non lamentarti se non rivolgendoti a Lui.

Sappi, fratello, che quando ti lamenti con la gente, è come se ti lamentassi del Misericordioso con chi non usa misericordia.

Ricordati, fratello, quando ti succede qualunque imprevisto, di ringraziare Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- che non sei stato colpito da una vera e propria disgrazia.

Ricordati, fratello, che, anche se Allàh (SWT) ti ha messo alla prova, ti ha preservato e se ti ha preso qualcosa, ti ha già dato altro e che appartiene ad Allàh (SWT) ciò che ha preso ed appartiene ad Allàh (SWT) ciò che ha dato e ogni cosa, presso Allàh -il Signore dei mondi- ha un termine stabilito, perciò abbi pazienza e trattieniti, lascia l'impazienza che non ti serve a nulla, anzi aumenta la tua disgrazia e ti fa sfuggire la buona ricompensa e commettere peccato.

Ricordati, fratello, che la tua disgrazia giunge fin dove deve giungere, ma non sarà mai come quella di tutta la 'Umma' che ha 'perso' il suo amatissimo Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- che disse: «Chiunque di voi sarà colpito da una disgrazia, che ricordi la mia, perché è la più grande di tutte le disgrazie», riferito da al-Bayhaqi, migliorato da al-Albàni.

Ricordati, fratello, quando ti succede una disgrazia, di dire: "Siamo di Allàh e a Lui ritorniamo, o Allàh, proteggimi e dammi di meglio", se lo dirai, Allàh -il Misericordioso, il Clementissimo- ti proteggerà e ti darà di meglio.

Ricordati, fratello, di non disperare del soccorso di Allàh (SWT):

Rispose [Giacobbe]: "Mi lamento solo davanti ad Allàh della mia disgrazia e del mio dolore, e grazie ad Allàh conosco cose che voi non sapete. Andate figli miei, cercate Giuseppe e suo fratello e non disperate del soccorso di Allàh, ché solo i miscredenti disperano del soccorso di Allàh".    Corano XII. Yùsuf, 86-87.

Ricordati, fratello, i favori di Allàh (SWT) per te, quando poi sei sano e salvo; Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

Quando una sventura lo coglie, l'uomo invoca il suo Signore e si volge a Lui pentito. Poi, quando Allàh gli concede una grazia, dimentica la ragione per cui si raccomandava…Corano XXXIX. az-Zumar, 8.

L'immensa prova ti fa ricordare che l'Ora, dalla quale non c'è scampo, è in arrivo, che c'è un termine stabilito senza alcun dubbio, che la vita terrena non è la dimora stabile.

Chiediamo insieme ad Allàh -l'Onniaudiente, Colui che risponde alla preghiera- di darci la pazienza e la mansuetudine.
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Sicuramente vi metteremo alla prova,

terrore, fame e diminuzione dei beni, delle persone, e dei raccolti.

Ebbene, dà la buona novella a coloro che perseverano,

coloro che quando li coglie una disgrazia dicono:

"Siamo di Allàh e a Lui ritorniamo".

Corano II. al-Baqara, 155-156.

